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Caratterizzazione di microalghe e cianobatteri del suolo  
in un oliveto a gestione differenziata 

A. Sofo, M.C. De Tullio, C. Crecchio, L. Lucini, R. Addesso 

Le microalghe e i cianobatteri del suolo (SM&C) mostrano potenziali benefici per l’agricoltura sostenibile. Par-
tecipano ai processi biogeochimici, arricchendo il suolo di biomassa, fornendo nutrienti (come l’azoto) essenziali 
per la crescita delle piante, creando un microambiente ospitale per le piante attraverso la produzione di composti 
bioattivi e stabilendo interazioni sinergiche con altri microrganismi del suolo. Lo scopo della ricerca è stato 
quello di caratterizzare le comunità di SM&C in un oliveto mediterraneo situato in un clima semi-arido (Ferran-
dina, Basilicata, Italia), sottoposto a un uso del suolo sostenibile (Smng) o convenzionale (Cmng) per 22 anni. 
Gli SM&C sono stati coltivati in due terreni liquidi selettivi contenenti N (per tutti) e senza N (solo per isolare i 
cianobatteri azotofissatori). I terreni Smng hanno presentato una quantità significativamente maggiore di mi-
croalghe (2,210 × 104 g-1 di suolo per Smng e 0,872 × 104 g-1 di suolo in Cmng), e altrettanto di cianobatteri 
(0,408 × 102 g-1 di suolo in Smng e 0,240 × 102 g-1 di suolo in Cmng). Le specie dominanti sono state rilevate 
mediante microscopia ottica e tecniche di metagenomica basate su 16S/18S/ITS rDNA. Diverse specie apparte-
nenti ai generi Trebouxia e Chaetophora (alghe verdi), Euglena (euglenofite) e Cymbella (diatomee) sono stati 
predominanti nei suoli Cmng. D’altra parte, il genere di cianobatteri Anabaena, le alghe verdi Oedogonium e Sce­
nedesmus, e le diatomee Navicula e Pinnularia sono state più abbondanti nei suoli Smng. Il tipo di gestione del 
suolo ha causato un diverso profilo dei metaboliti intra ed extracellulari prodotti dagli SM&C, con un’evidente 
modulazione in aumento nei terreni Smng delle vie biosintetiche di metaboliti secondari, ormoni, acidi grassi e 
lipidi, alcuni dei quali con proprietà di promozione della crescita. Abbiamo dimostrato che, oltre alle loro nu-
merose funzioni ecologiche essenziali, gli SM&C possono essere applicati per mantenere il suolo sano e pro-
muovere la crescita delle piante.  
Questo studio è stato condotto nell’ambito del Centro Nazionale di Ricerca Agritech e ha ricevuto un finanziamento dal-
l’Unione Europea Next-Generation EU (PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) -MISSIONE 4 COMPONENTE 
2, INVESTIMENTO 1.4 - D.D. 1032 17/06/2022, CN00000022). Questo manoscritto riflette solo il punto di vista e le opinioni 
degli autori; né l’Unione Europea né la Commissione Europea possono essere considerate responsabili. 
 
This study was carried out within the Agritech National Research Center and received funding from the European Union 
Next-Generation EU (PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) –MISSIONE 4 COMPONENTE 2, INVESTIMENTO 
1.4 – D.D. 1032 17/06/2022, CN00000022). This manuscript reflects only the authors’ views and opinions, neither the Eu-
ropean Union nor the European Commission can be considered responsible for them. 
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La vegetazione dell’isola di Plavnik (Croazia) un secolo dopo  
i rilevamenti vegetazionali di Stjepan Horvatić 

M. Terzi, N. Jasprica 

Il prof. Stjepan Horvatić fu tra i primi botanici, negli anni ’30, ad affrontare lo studio fitosociologico dei Balcani 
occidentali, con importanti contributi sulla sintassonomia delle praterie mediterranee (Horvatić 1963, Trinajstić 
2001). In uno dei suoi primi lavori, oggetto della sua tesi di dottorato, Horvatić (1927) trattò della vegetazione 
dell’Isola di Plavnik, nel Kvarner (Croazia), e descrisse 4 associazioni di prateria-gariga: Helichrysetum italici, 
Andropogonetum grylli, Asphodeletum microcarpii e Festucetum valesiacae. Tuttavia, queste associazioni non fu-
rono più menzionate nella letteratura scientifica successiva, ivi incluse le grandi revisioni sintassonomiche di 
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quei territori (e.g. Horvatić 1963, Horvat et al. 1974, Trinajstić 2008). Con l’obiettivo di fornire una descrizione 
più dettagliata di quelle associazioni così da poterle inquadrare nell’attuale quadro sintassonomico europeo, 
abbiamo effettuato nel maggio del 2023 uno studio della vegetazione dell’Isola di Plavnik attraverso 29 rilievi 
fitosociologici. Conseguentemente, è stato possibile valutare i cambiamenti vegetazionali avvenuti nel corso di 
quasi 100 anni (Terzi, Jasprica 2024).  
L’associazione di prateria-gariga più diffusa sull’isole di Plavnik è l’Helichrysetum italici la cui fisionomia è de-
terminata da Helichrysum italicum (Fig. 1A), a cui si associano diverse altre specie frequenti nel Chrysopogono 
grylli­Koelerion splendentis Horvatić 1973 e nelle relative unità sintassonomiche di rango superiore (ordine Scor­
zoneretalia villosae Kovačević 1959, classe Festuco­Brometea Br.-Bl. et Tx. ex Soó 1947). La composizione specifica 
rilevata resta molto simile a quella registrata da Horvatić (1927), fatta eccezione per l’assenza di Chrysopogon 
gryllus. Su alcuni versanti a maggiore pendenza l’associazione si presenta in un aspetto particolare differenziato 
da Salvia officinalis (Helichrysetum italici Horvatić 1927 Salvietosum officinalis Terzi et Jasprica 2024, (Fig. 1B). 
A parte l’Helichrysetum italici, le altre tre associazioni descritte da Horvatić (1927) risultano oggi estinte.  
L’ampia area originariamente occupata dal ‘Andropogonetum grylli’ nella parte meridionale dell’isola è oggi oc-
cupata da una distesa di vegetazione nettamente dominata da Asphodelus ramosus, mentre Chrysopogon gryllus, 
specie dominante del ‘Andropogonetum grylli’, risulta raro sull’isola, forse a causa dell’intenso pascolamento. La 
vegetazione ad Asphodelus ramosus non è riconducibile allo Asphodeletum microcarpi descritto da Horvatić nel 
1927 per piccole e limitate aree all’interno di più ampie estensioni del Helichrysetum italici e del ‘Andropogone­
tum grylli’, con cui condivideva molte specie. Attualmente, Asphodelus ramosus presenta una dominanza assoluta 
con valori di copertura spesso superiori al 90% (Fig. 1C) e con un corteggio floristico caratterizzato da diverse 
terofite. Questa comunità, descritta con una nuova associazione (Hedypnoido rhagadioloidis­Asphodeletum ra­
mosi Terzi et Jasprica 2024), occupa ampie distese lungo tutta la parte meridionale dell’isola. La sua diffusione 
è certamente dovuta al pascolo intenso e probabilmente anche ad incendi ripetuti. La posizione sintassonomica 
di questa associazione risulta abbastanza complessa e ancora da definire. Infatti, la classe Charybdido pancra­
tii­Asphodeletea ramosi proposta da Biondi et al. (2016) per questo tipo di vegetazione, non è stata accolta nella 
EVC perché ancora insufficientemente supportata dal confronto con altre classi similari (Biurrun, Willner 2020).  
Anche il Festucetum valesiacae non è più presente sul plateau sommitale dell’isola. Questa associazione era ca-
ratterizzata da un basso numero di specie e, tra queste, numerose specie degli Scorzoneretalia villosae. Al suo 
posto, è stata rilevata una nuova associazione (Festuco valesiacae­Poetum bulbosae Terzi et Jasprica 2024: Fig. 
1D) le cui specie dominanti sono Poa bulbosa e F. valesiaca, insieme a Koeleria splendens e diverse specie del ge-
nere Trifolium (T. campestre, T. suffocatum, T. subterraneum, T. scabrum). Questa nuova comunità è legata al-
l’azione del pascolo e del calpestio. La presenza di diverse specie della classe Poetea bulbosae e del suo ordine 
Poetalia bulbosae (vedi Terzi et al. 2024), con valori di copertura abbastanza alti, ha permesso di segnalare per 
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Fig. 1  
Vegetazione dell’isola di Plavnik (HR). A = Helichrysetum italici; B = esecuzione di un rilievo nel Helichrysetum italici salvie­
tosum officinalis; C: Hedypnoido rhagadioloidis­Asphodeletum ramosi; D: Festuco valesiacae­Poetum bulbosae.

A B

C D



la prima volta questa classe in Croazia sulla base di dati fitosociologici. Nei Balcani, l’unica alleanza ascritta a 
questo ordine è il Romuleion grecae (vedi Terzi et al. 2024) le cui specie caratteristiche, tuttavia, mancano nel 
Festuco valesiacae­Poetum bulbosae. Ulteriori studi sono necessari per valutare la presenza di una eventuale se-
conda alleanza balcanica nell’ambito di questa classe. Questo lavoro ha dunque permesso di caratterizzare alcune 
comunità di particolare interesse sintassonomico presenti nell’isola di Plavnik e valutare i cambiamenti nella 
vegetazione avvenuti nel corso di quasi un secolo (Terzi, Jasprica 2024).  
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Checklist della flora vascolare della Puglia: ultimi aggiornamenti 

R.P. Wagensommer, P. Medagli 

A sei anni di distanza dalla pubblicazione della checklist della flora vascolare autoctona e alloctona d’Italia (Bar-
tolucci et al. 2018, Galasso et al. 2018), è in corso di stampa la checklist aggiornata (Bartolucci et al. 2024, Galasso 
et al. 2024). Per l’occasione è stato realizzato un confronto tra le conoscenze attuali sulla consistenza della flora 
della Puglia e quelle di sei anni prima (Wagensommer et al. 2018). 
Allo stato attuale delle conoscenze, la flora della Puglia risulta composta come di seguito indicato (tra parentesi 
è riportata la differenza rispetto ai dati del 2018). Le entità autoctone (incluse le criptogeniche) sono 2.559 (+7 
rispetto al 2018), mentre le entità alloctone segnalate nella regione sono 414 (+53), alle quali vanno aggiunti 
26 (+1) taxa autoctoni in Italia ma alloctoni in Puglia, per un totale (tra specie e sottospecie) di 2.999 (+61) taxa 
(inclusi quelli la cui presenza attuale necessita di conferma, quelli ritenuti estinti e quelli la cui presenza è dub-
bia). Da questi numeri si evince come negli ultimi anni le segnalazioni di nuovi taxa per la Puglia abbiano ri-
guardato prevalentemente le entità alloctone. La percentuale di taxa alloctoni sul totale della flora pugliese è 
oggi pari a 13,80% o a 14,67% (a seconda che si includano tra le autoctone o tra le alloctone le specie alloctone 
in Puglia ma autoctone in altre regioni italiane), mentre nel 2018 queste percentuali erano rispettivamente del 
12,29% e del 13,14%. 
Delle 414 entità alloctone, 84 (+4 rispetto al 2018) sono archeofite e 330 (+49) neofite; 246 (+40) sono le entità 
casuali, 124 (+14) quelle naturalizzate e 20 (-1) le invasive, mentre 13 (-2) sono le entità la cui presenza attuale 
necessita di conferme, 1 (+1) taxon è estinto e 10 (+1) sono i taxa la cui presenza è dubbia. 
In Puglia sono segnalate 4 specie aliene invasive di rilevanza unionale (IAS), di cui due sono invasive nella regione 
[Acacia saligna (Labill.) H.L.Wendl., Ailanthus altissima (Mill.) Swingle], una è naturalizzata [Cenchrus setaceus 
(Forssk.) Morrone], mentre una è dubitativamente presente (Hydrocotyle ranunculoides L.f.). 
Per quanto riguarda i 2.559 taxa autoctoni, invece, la situazione è la seguente: 2.254 (+29 rispetto al 2018), di 
cui 34 (+1) criptogenici, sono considerati presenti, 138 (-8), di cui nessuno criptogenico (come nel 2018), sono 
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